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Il poliedrico e magnetico artista Riccardo Melotti scriveva nel suo pensiero 

del giorno di Capodanno 2014: “Con quella punta pinta d’amato d’amore 

immutato” 1 . Uno stralcio di un’opera poetica intensa e vibrante che 

descrive un flusso di emozioni di fronte ad un anno che si spegne e ad uno 

che sta iniziando. Ho voluto citarne l’incipit proprio per chiudere il ciclo 

iniziato con quelle parole e farne, mio malgrado, il bilancio. 

Bilancio è sempre una brutta parola. Sarà perché riporta avanti a chi lo fa 

una serie di conti pagati o da pagare, sarà perché vivo con chi di bilanci 

ne fa tanti per lavoro, ed io mi trovo spesso a farne tanti sulla vita e sulle 

scelte. 

Nonostante le premesse di buon augurio è stato un anno difficile per quasi 

tutti, chi per un verso, chi per l’altro ha dovuto affrontare momenti di 

prova notevoli e, guardandoci intorno, abbiamo constatato che anche la 

natura potrebbe fare il bilancio di un anno senza estate, di un autunno 

caldo e troppo pieno d’acqua, acqua che normalmente dà la vita, 

quest’anno ha portato morte. 

Alla luce di tutto ciò perché festeggiare? Perché è finito? Certo. Ma io ho 

voluto afferrare, aggrapparmi con forza alla speranza, in barba ai detti su 

chi vive sperando, cercando la luce proprio partendo da quel pensiero di 

partenza dell’amico artista: “l’amore immutato”. Sì ma quale amore? 

L’unico a mio avviso che non abbandona mai, il sacro fuoco dell’arte, che 

nonostante le tempeste è stato accanto a noi artisti dandoci, se occorreva, 

la forza per resistere e per credere. Credere nella vita, nell’arte e, per chi 

ha fede, in Dio. L’amore immutabile del Trascendente, di quel divino che è 

in ogni artista che riguardando le proprie opere potrà solo dire “lei c’era, 

immutata sulla punta del pennello, sulla punta della penna” come scrive 

Melotti. 

Allora quale augurio si può fare se non di non lasciare scappare la 

speranza, forte virtù teologale, infinito bisogno di un artista! Possa la 
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vostra arte starvi accanto anche il prossimo anno, con ancora più impeto 

in modo da poter leggere ancora una volta in attivo il bilancio creativo. 

Buon anno a tutti, un anno d’amore, d’arte e di speranza. 
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